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LETTIONE 
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A quefto fanto li- 
brodi GIES V 
CHRISTO, 
noi potremo ca- 
uaredue lettioni, 
fecondo le due fcritture , che in 
eflotrouoronoil Profeta Eze- E%ech, 
chie! , & S. Giouanni . I quali ^ipoc. 
dicono hauerlo veduto fcritto 
di dentro , & di fuora • Il Pro- 
feta dichiara di hauerlo veduto 
coperto, perche nelle promefTe, 
e figure della frittura fanta que 
fto benedetto Saluator hoftro 
viftauacomenafcofto. Ilfàn- 
to Euangelifta dice di hauerlo 
veduto aperto , per mano del- 
l'agnello: perche Dio,e(Tehdofi 
fatto huomo, fi manifeftò,con- 
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4 Ejjerckatùrh 
iieriando in terra , & facendo 
òpere miracolofe,accioche non 
fplo quegli, che corporalmente 
lo vedeuano , magli altri anco- 
ra lo conofcelTero • Se noi vo- 
lefsimo feguitar l'ordine , col 
xjuaie quelli amici di Dio Iette- 
rò quefto primo libro;bilogna- 
rebbe trattare della fcrittura in- 
teriore, & poi feguire dell'elìe- 
riore . pofda,ch'efsidiiTero,che 
egli era fcritto di dentro , & di 
fuora . Ma perche ( fi come di- 
ce il Filoforo ) il nbftro cono- 
feimento comincia dal fenfò 
efteriore , attefo che l'intelletto 
non può intendere cofa alcuna, 
fe prima non pafia per qualche 
lento , farà bene , che fi comin- 
ci dalla fcrittura di fuora , che è 
vifibile , per poter poi intendere 
la fcrittura interiore , eh e inui- 
fibik; mafiimamente, che fan 
Paolo aiuta quella ragione di- 
cendo à i Romani : Per le cofe 

vifibili, 
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Spirituale. fi 
Vifibili,&{)refenti,l ? huorao co- 
noi ce le cofe di Dio , che fono 
inuifìbtli , & abfemi . Rer tante* 
foreila mia, poni gli occhf dek 
l'anima tua fopra quello fanto- 
libro di Glefu diritto : non Io 
lafciare vfeir mai dalle tue ma- 
ni, li come faceua il fanto DzrTfiL 
uid : il quale hauea fempre db- 
* nanzi à gli occhi il Signor Dio , 
che lo teneua per la mano , ac- 
cioche egli non cadeffe . Ogni 
volta, che tu penfi al cielo, & al- 
le cofe eterne , ti metti alla man 
deftra del Signore . il quale fi 
lamenta, & dice per il Profeta : ^ 
I Io ho guardato alla banda de T ' - ~ 
ih* , & non trouo à pena chi mi 
conofea. Molti fe ne vanno air 
la fini (tra per la via de gli hono- 
ris delle ricchezze mondane , 
leggendo libri vani , adempienr 
. do le leggi della loro fenfualità , 
j non meno difficili , che vitupe- 
! rabili ; ma molto pochi fono 
j " . • A 3 que- 
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E/fercttatorio 
quegli, che pongono Tempre !a 
loro memoria^ jfc affettione nei 
beni eterni delJa parte, definì. 
Per aderto fi lamentai» il Si- 
gnore , che non trouaua , chi lo 
conofeefle . Et, perche egli per 
fua bontà foflenta, & regge l'a- 
nima tua;accioche ella non pre- 
cipiti in molti, & graui peccati, 
farà bene, che tu ri co n oi ca que- 
fti benefici; , Se che tu affifsi gli 
occhi in quello bel libro dello 
fpofo Giefu Chrifto ; il quale ti 
domanda due cofe, conformi 



Cai*, y 



alle due lettioni , che in effe tro- 
uerai » Prima dice ( parlando 
co qual fi voglia anima) ch'egli 
vuole eflèr pollo fopra il cuore; 
& non contento di quefto,dice, 
che l'anima lo debba portare in- 
torno ai braccio, perchelamore 
è forte come la morte . Tutta 
quefla prima leitione infegna, 
come tu lo debba portare intor 
no al braccio ; de la fecondati 



mo- 
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^Spirituale. *) 
moftra in che modo fi debbe. 
portare nei cuore. O libro di-? 
uino,parola abbreuiata, infegna 
prima à me il modo , &la via _ 
che li debbe Cenere per leggerti, 
de iludiarti,accioche io lo polla 
in fegnare à cjuegli,che ti amano, 
& defiderano di feruirti . Io ti 
prego humii mente col Profeta p^/ # x g # 
JDauid; che tu mi apra gli occhi 
dell'intelletto , & della volontà» 
accio che io con fide ri le co fé 
marauigliofe della tua legge; non 
feri tea in tauole di pietra ,come 
quelle, che tu dettià Mosè , nè Exo. i. 
col dito afpero pieno dinerui, 
& d'osfi , ma con la tua delicata 
lingua dolce Giefu;con la quale 
tu delti la fententia contra te ftef 
fo, offerendoti alla morte :ac- 
cioche con lettere molto groife, 
eh* erano piaghe, & feri te, li feri Efa.I. 
uefle la lettione d'amore, la qua- 
le douriano leggere molte volte 
i anime noftre^n quel libro pre 
A 4 tioio 




o Efferctiut&tio 
tfofo del tuo Corpo, che fta in- 
catenato iulia fòggia delia ero* 
ce; accioche tutti lo pofsino ve- 
dere,& leggere . Quello, forew 
lamia,debbeeflere il tuo primo 
effercitio : dal quale l'anima tua 
(li come dice Tanto Ago (Uno ) 
verrà à intendere cofè alte di 
Dio. Se tu procurarai di leggere 
con attentione quella dolcifsi- 
xnafcrittura,fcritta di fuora nell* 
bumanitàdel noftro Saluatore, 
che è la Tua fagrata pafsione. Pa- 
re che il Saluator noftro in cofi 
brieue vita, come egli viflc , che 
fu di trenta tre anni vfaffe di feri 
uere all'anima noftrafua fpofa, 
comeincifTre,per farevn gran 
libro, & vna longa fcrittura con 
I £ 0Tt 2 \ poche parole. Ma perche ella 
è vna lettera d'amor celelte,non 
la fa leggere, nè manco inten- 
dere lamator del mondo , & di 
fe ileflb . La fpofa fola la inten- 
de; perche la fopraferitta èù> 
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Spirituale . 9 
drizzata à lei . Di quefto fi vari- ^ 
tauaTanima fama nella Cantica, 
do diileill mio amato Gie~ 

me, & io à lui . come fe di- 
ceflè . la intendo benifsimoU 
fua fcrittura , & fono molto pra 
tica in intéderlafua forza. Egli 
ancoraìntende bcnifcimo lemie 
lettere , che fono i fofpiri , le la- 
grime , & Torationi , ch'io gli 
mando. Con la tua grada dun- 
que Giefu mio, io voglio co- 
minciare à leggère queftadilet- 
teuoielettione. .< >> v/ 

La tua fanta Concettione è L uc * ?* 5 
vna cirTra molto delicata. Perche 
tu , che fei il Verbo di Dio, ti 
fcriuefti per mano dello Spirito 
Santo , nella carta vergine, che 
fu le vifeere della tua gloriola 
madre . Quefto fanto mifterio 
è vna lettera, che vale più che 
per parte, & è vna breuiatura* 
cheauanza tutto quel che mai 
fia flato fcritto • 11 vederti Si- 
A J gnor 



io EJfemtatorio * 1 
Ltic 2 g norm i° a bbrematoin vnpre- 
fepio tanto picciolo, doppo.che 
tunafcefti,che cifTra faluti.lr 
èquellaper l'anima imVpoi dìi 
la gran forza d'amore limita, & 
rillregne colui, che il cielo,& la 
terra non capifcono : facendolg 
giacere rinuolto in poueri pan- 
ni , in quella pouera , ma febee 
capanna . Piaceffe alla tua gran 
bontà, Giesù mio , che l'anime 
no ftre, partendoli del proprio 
paefe (cioè dalla vita mondana) 
venilTero, come già venne la Re 
2.J^£g. ip gina Sabba à veder te Salomone 
iapientifsimo, & vdifiero la lct- 
tione di lagrime, di humiltà, & 
di pouertà, la quale tu dichiara- 
li in quella pouera ftantia. Io 
delidero di cafear tramortito , 
fenza hauer più fpirito, ò fenti- 
mento alcuno delle cofe mon- 
dane ; & coli ti domando que- 
fto in gratia Signor mio • Ma , 
accioche per fcriuere i fanti mi- 

fterij 
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Spirituale. ti 
5f ri; del la vita dciTamorofo fpO 
fo ( Uefa all'ani me non mancai 
Jlu ~aioftro,non lì conterìtan- 
Sò :'; ìiauefe fparfo acqua di la- 
A gti incuneiti iua Natiuità , volle 
ancóra l'ottauo giorno foargere 
i^prétiofo fangue nella iua (an- 
te Circócifione, accioche i funi 
Cronichifti f & Hiftoriografì, Lue, il 
poteffero fcriuere con lettere di 
fangue quefti foprani mifterij 
nel cuore de i terreni figliuoli di 
Adam . 

Landar poi fuggédo inEgi* Matt. 4. 
to.fu lettera,che ci dichiara, che 
egli ci vuol guidare al cielo.Lef 
fer prefentato nel Tempio, con 
offerta di due torto rellc,moftra 
ua, ch'egli ci volca prefentare al 
Padre; hauendoci redenti con 
la fua pafsione . Lo ftar fmarri- » «• 
to tre giorni in Gierufalem , al- 
tro non moftraua,fe non eh egH 
voleua rimediare la noftra per- / 
I dita. L'efler battezato nel tìu- 

A 6 me 



1 1 Ejfercitatorio 
me Giordano,faceua intendere 
ch'egli era per nettarci dulie no 
Are iniquità. Il digiuna» d 
ranta giorni con altre tark. 
ti, finza mangiar cofa alcuna, r 
prendeua le noilre craputeS*6 
goloiità. Il caminar per tane 
paeli difcalzo , patendo calio 
freddo , fiacchezza , & iimil 
altre cole, che altra cofa era > fi 
non carta , ò per dir meglio vr 
gran libro , ne! quale il Signoi 
del mondo vuol dare vna letcio- 
ne all'Kuomo , per dichiararli 
quanto poco conto li debbe ta- 
re del mondo difprezzando tut 
te le {cole vilibih? Ma perche 
vn buon computila , fiule di 
molte partite, & numeri farne 
vna fola, riftringendola in po a 
<carta , & in manco lettere ; coli 
• ancora il Redentor noftro,in 
vn giorno foloalfine della vita 
fua, fece vna fomma della dot- 
trina , che hauca infegnato con 

o 
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Spirituale. l? 
parole & efTempij , nello fpa- 
$ di trèntatre anni . Io vedo 
~> mio , che vno iniquo giu- 
& mi ti moftra, però io ti vo- 
>tchtamentc guardare. Pi- 
knoè'quel che mi dice. Ecce ho- loan. ìp 
mo. Vedete qui l'huomo, cccoui 
l<àiii>nofo Sanfone, fpecchia- 
teut nel più fauio di Salomone. 
Io vedo, o mio buon Gièfu,che _ 
tu fei tutto ferino dal piede alla 
tefta;nè ci mancò mordente per 
miniare le lettere ftampare col 
tuo fangue ; il quale fu di pugni, 
di calci , di battiture , & di per- • 
coffe, die fenza fine ti furono 
date . Io vedo le tue piante de i 
piedi , che fono fcrittc con l'a- 
fp rezza delle pietre, delle fpine, 
& de i bronconi , fopra i quali 
caminaui difcalzo . lo vedo gli 
ftinchi delle tue gambe con le 
gi aocchia tutte fanguinofe, per 
le fpelTe cadute , che tu eri for- 
zato di dare in terra . Vedo le loan. 19 
~~ 7' . " r tue 
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14 Efftrcitatorio 
tue finte mani col delicato p 
to , che fono fcritte còn «ai i»* | 
penne di ferro » che furo. 1 
chiodi , & la lancia • La tua ~ 
fta vedo piena di minàtffo/iu 
lettera, fcritta con acute,&-punf 
genti fpine . Vedo in fomma il 
tuo corpo tutto impiagato : isv 
è il libro della vita tutto fcritto , 
nel quale fu fitta la firma;& fot- 
tofcrittionedcl perdono gene- 
rale, (ì de* miei peccati, come di 
quelli di tutto il mondo. Que- 
» (te lettere lefle il Centurione co 
la fua gente, quando difTe . Ve- 
ra mete coirai è figli uol di Dio. 
In quello libro lelTe il buon La 
drone , quando con viua fede 
domandò mifericordii;ÓV gli fii 
fubito concedo il cielo . A que- 
ftalettionec'inuita il Signore, 
dicendo per il Profeta : lo ti ho 
fcritto ndle mie mani, o pecca- 
tore . A buon termine Hanno t 
miei negotij liedentor mio, poi 

che 
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Spirituale. 15 
chele fcritwre delia ima lice fo- 
rio/iellptùe mani per prefentar- 
teltyadre eterno • Non voglia- 
te p^fccarè dolci fratelli, dice San ft 

ifittyptw ; & fc P ur qu a ^ Q,vno 

tf$0(3ri,nó G fmarrifca* ò fcon- 
fidi, perche noi habbiama vn 
huono auuocato appreflo il pa?r- 
dreil quale moftracontinuamen 
tela fcrittura delle fue piaghe, 
per mitigare il rigore della giu- 
lHtiadiuina.Inqueftolibrode- y ^ 
fideraua il fanto Giob , che fòf- 
fero fcritte le fue parole , quan- 
do difTe, Chi mi concederà, che 
le mie parole fiano fcritte in vn 
libro VA quale ( dice il mt defi- 
mo) io porterei fopra le mie fpal 
le , leggendo in elio ogni pafio . 
Sai, forclla mia, come fi porta 
il libro della vita fopra le fpalle? 
adempiendo la legge del Signor 
Giefu CHR1STO, fecon 
do che richiede lo flato, nel qua 
le egli ti ha poft o : perche non è 

poca 
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16 Eflercitatorìo 
poca parte della perfettione Chri 
ftiana,cheogn'vno faccia l'of- 
ficio fuo , feruendo à Gfcfò 
CHK.ISTO, nelfuoffatc 
Non apparuero gli Angeli j(>e* 
dar la nuoua della natiuìtà di 
■CHELI STO, fenonà i pa- 
llori , perche csfi flauano vigi- 
lanti nella cura del loro gregge, 
fi come il loro officio ricer- 
caua. Dal che fi vede chiaro, 
che gli fcribi, & dottori della 
legge , i quali italiano in Gieru- 
falem , non doueano fare quel 
che lo flato loro richiedeua, poi 
che non meritorono di godere 
di fi alti miflerij . Qucfìi tali 
non portano il libro della vita 
fulle fpalle, ma fotto i piedi;poi 
che la vita loro non è conforme 
alla dottrina, che infègnano.Bi- 
fogna ancora , forella cara^he à 
imitatone del fant9 Giob , tu 
legga continuamente in quello 
libro.&quclchetudei leggere, 
. , fono 
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Spirituale. 17 
fono tre cofe, che racconta il £- ff k ^^ 
Proiaaì:«echieLcioè,lamen- 
orione, Cantico, & vn'abime 
di fofpiro • Tu dei lamentarti 
per compa&one della trauaglia- 
' ta vita , & acerba pafsione dell* 
innocente agnello, ricordando- 
ti particolarmente di tutto quel 
cheegllha patito per l'anime no 
ftre . Secondo,bifogna poi , che 
tu canti ringratiando il Signore, 
ilquale con la fua morte di ftruf- 1 2 • 
fe i noli ri peccati , vecife la no 
ftra morte , & ci aperfe il cielo. ' ■ 

Terzo, leggendo in queftoli- " I I 

bro ,tu dei dire ahime,fofpiran- . 
do perii tuoi peccati in quella \ k 

vita, perefler libera dal pianto j 
delle pene infernali . C^uefta y 1 
lettione fa ancora dire ahimè , ^ HCt 22 ' -\ 
ad ogni mortale; perche il Si- * ' 

gnor medefimo dice ; Se fi efe- 
quifee fi gran giuftitia nell'albe, 
ro verde, hor die fi farà nel fec- 
co, & iterile ? Se l'innocente 

agnel- 
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18 Ejfercitatorio 
agnello, figliuol di Dio è cofì 
mal trattato , effendo icnza pec- 
cato; che tormenti fi Jmò cre- 
dere» che haurà il peccatore con 
dennato l Tu, forella mia , po- 
trai eflercitarti nel contemplarla - 
vita del Signore , fecondo tre 
motiui; i quali chiamano i Dot- 
tori , vìa purgatiua , illuminari- 
tiua, & vnitiua . lo ti dò qui l'ef- 
fempio dVn pafIo;accioche co- 
fi s'intenda di tutti . L'anima 
noftra confiderà à quello libro, 
ch'è il Saluator noltro Giefu, 
& lo vede fcritto con férite,con 
piaglie, & con battiture . Lo 
vede legato alla colonna, & con 
liceo in Croce, & intende ch'egli 
patifee ogni cofà per li nollri 
peccati: 11 peccatore fi attrifla di 
quella conlìderatione, & fofpi- 
ra, & pia nge di hauer offefo Dio, 
perche vede, ch'egli è caufa del- 
la Tua morte, quella fi chiama 
via purgatiua , perche in efTa fi 

purga 
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le. 19 
purga, & purifica Thuomo da* 
fuoi peccati. Confiderà dapoi , 
ilmedefimopaffo, & conofci, 
che per quellebenedette piaghe , 
battiture, Schiodi, l'anima fua 
è libera da i flagelli, & tormenti 
>, & è fatta habile del 



la gloria dei cielo. Con quefta < 
confi deratio ne, l'anima allarga 
l'affetto Tuo, & rallegrandoli, " f ( 

ringratia il Signore co S. Paolo , I . Cor. 2, „ | 
dicendo . Laudiamo, Se ringra- 
tiamo Dio,che ci ha dato la vit- 
toria,per Giefu CHKISTO " j 1 

Signor noftro • Quefta fi chia- ! 
ma via illuminati ua y nella qua - 
le l'anima illuftrata con la luce * A 

della grada , li occupa in ringra- I 

fìnrP fi/ Inibirò il Ct^rtirkf in 



tiare, & laudare il Signor in Cro 
.ce, vede, & conofee vnamore 
.caritatiuo , Se grande; Se hauen- 
do veduto quefta grandezza 
\ d'amore , con la quale egli paci 
i per redimerla, Se darle la gloria, 
i sinfiamma dvn defiderio , Se 

feruo- 
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io EJJèrcitacorió 
femore grande di vederfi col 
fuo fpofo , di tal forte , che nè fi 
ricorda de peccati pattati, nè h» 
memoria, òli trattiene in pen- 
are a benefici riceuuti *ma cor* 
vn dolce volo , dice, & doman- 
<t>M e* davna fo^ofa;laquaiedoman- 
S4- daua ancora Dauid, cioè : Chi 
mi darà ale come di colomba f 
et volarò al mio Dio, et ripofe- 
rommi 'i L'anima parla tanto 
arditamente, perche il fiio fpo- 
fo CHRISTOMedicecon 
' tinuameore Beh* orecchie quelle 
CanU 5r paroledella Cantica ;Lienati si 
amica mia, colomba mia & vie- 
ni alle fèrture della pierravche fo* 
no le piaghe delle mie mani,& 
piedi : & nella grota della pare- 
tegli è la piaga del mio coftato* 
-Quella li chiama via vnitiua, 
perche in cflà 1 anima fi fa vna 
per amore, col fuo caro fpofo 
Gicfu CHIÙ STO; Que- 
gli che s'eflercitano nella via pur 

gatiiu 



Spirituale . 2 1 
gattùa , che la prima , fanno be- 
ne : meglio ancora fanno que- 
gli, che li esercitano nella fe- 
conda, ch'è ttlluminatiua, ren- 
dendo grarie al Signore con al- 
legrezza , per tanti, &fi innu- 
merabili benfieij. Ma molto me 
glio, e più |>fetta è la via vnitiua ; 
perche l'altre fono ferue, & ella 
e la patrona, la quale con fide 
neirvnione d'amore come riab- 
biamo detto . Sarebbe cofa snol 
to fànta,cara forella mia, che 
tu ti effe rcitafsi in tutte tre ogni 
giorno, falendo à godere fi gran 
teforo, come per vna fcala di 
tre fcalini • 

Come Chrifto fi debb e batter fem* 
pr e preferite nelle creature . 

MI fono forzato con la 
breuità pofsibile nel ra- 
gionamento di fopra , inoltrar- 
ti la lettione in parte di quello 

libro 
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22 E (Ter citatoria 
libro della vita di GiefuCHRI 
S 1 O; rcfta adeflò,che io ti di- 
ca qualche cofa della fcrittura, 
la quale fi legge, confiderando 
Giefu nelle fue creature, per- 
che qucfto medefimo verbo e- 
terno Dio è vna mano che fcrif 
fé tutto lVniuerfo per creatio- 
ne ; di modo che i faui,& amici 
di Dio, cófiderando ogni creatu 
ra come vna Jettera,ò ciffra del- 
la mano di quello immenfo Si- 
gnore . Et à quello modo , ca- 
uano tanta dottrina dal libro del- 
la natura,come da qua! fi voglia 
altra fcrittura Conforme à que- 
fto , forella mia, vedendo il fole, 
ne dei cauar dottrina col ricor- 
darti, cheilRedentor del mon- 
do , come dice S. Giouanni , è 
luce vera, che illumina gli An- 
geli nel cielo, &gli huomini in 
terra . Di più lo trouarai di- 
chiarato nel fole, come huomo. 
Per dichiaratione della qual co- 
fa 
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ù dice S.Matteo, che nella fua 
trasfiguratione , la faccia fua nV Mm * 1 7 
fplendeua , come il Sole per dar 

fidan2aàifig!iuolidiDio,che 
egli manterrà la fua promef- 
ià, refufcitandoci rifplendenti, 

, come il Sole : Di modo , che 
ogni volta, che tu guardarci fl 
Sole, vedrai vn ritratto dipinto, 
per cauarne dottrina, & ricor- 
danza di quefìo benigno Signo- 
re ,ch e il vero Sole . Vedrai an- 
cora te fteflà,alla chiedicela 
fede, che tu hai da refufcitarc, 

chiara , fottile, leggiera, Sc im T 

pafsibjle, come il vede nel fole; 

il qualeèlucidifsimo fcètaiito 

lcggiero,che in vn fo! giorno ca- 
mma dall'Oriente all'Occidente. 

Egli è ancora tanto fotuJe , & 

^^o,chenclf u0 appa^ 
^.illumina tutta la terra, Vernai 
*i"uecchia.TroueraiilSiW 

molte 
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*4 Effercitatorio 
molte volte bagnò la fuà delica- 
ta fac eia con a equa di lagnine , 
maggiormente quando egli fece 

Hcb * in Croce oratione al padre, co- 
' me afferma S. Paolo.Cauerai an 
cora dottrina dall acqua, ricor- 
dandoti , che dal fuo fanto co- 
flato vfcì fangue , 6c acqua ac- 
cioche alla tua limo (^accom- 
pagni la compafsione dei traua- 
gli del profsimó . perche la li- 
mofina fi deue fare,perche Dio 
ia comanda, & non per altro 
rifpetto . L'aria ancora lei è vna 
ciffra , che ti rapprefenta Chri- 
fio; il quale fu alzato in aria» 
quando fu confitto m Croce,ac 
d'oche eflà, ch'era infettata dalle 
no (ire beftemmie , & peccati , 
forte purificata dal mede fi mo , 
che purificò la terra , & l'acqua 
caminandoui fopra; fi come di- 
ce San Giouan Grifoftomo • 
Diede ancora il Saluator no- 

loéti 4. ftro, lo Spirito Santo à gli Apo- 

ftoli 
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ftoli in vn fofito di aria 5 accio* 
che noi ogni volta» che piglia- 
remo aria ; ri fiatando, rendiamo 
gratia à D io » c he ci dà la vita cor 
porale* & f[iirituale:v Coi! difftì 
©ayid nel/almo * Ógni fpirito 
laudi il Signora-Sant' Ambrogio 
dichiarando quefte parole dice, 
che ogni volta y che noi piglia- 
mo aria di fiato aprendo la boc- 
ca, dourebbe eflfere vna laude di 
Dio> che ci foflenta la vita, oue- 
rp dourtbbc eflerevn foCpub, 
perche noi fiarnorlontani dalla 
no (traverà patria;, ch e il ciete . 
Caminando per terra potrai anv 
cpra iegeere in queftolibro Gie 
fu Chrifto , poi che perq (lo ca- ; 
minò p eflà rati aoni,è in effa voli 
le effer fepelito,comje che lafcian 
doci vna ricordanza , accioche 
mai ci dimcntichiamo di lui . Se 
poi tiaccoftarai al fuoco per 
fcaidarti , ò per fare alcun'aitra; 
vedrai* che <juefta è lette-;. 
' <jualeil legge Gtefu 
B Chri- 
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Chrifto,perdiein figura di fuo- 
ètatt.tj, co f u maHj j ato lo Spirito fanto 

dì fua mano, fi come hauea pro- 
US. j. nieffoprimaagli Apoftolifuoi. 

L'iftéffo Signore ancora difle 
t , T ; ch'era venuto à metter fuoco in 
terra, non altro che di amore, 
accioche i notòri cuori agghiac- 
ciati fi accendeffero in amare 
fua Maeflà. £ ancora il mede* 

Deut 4. ^ mo vna ^ amma di fuoco 
' ardente, perche fubito confuma 

la feorza , & la feccia di ogni 
mondana affettione,& fa tornar 
l'anima in cenere per profonda 
humilt à . Beata l'anima che leg- 
gerà in quelle quattro lettere , 
poi che fono ftate mandate dal- 
' 1* mano del verbo eterno , vero 
Dio i accioche in tutti gli Ele- 
menti haueflfofempre nel cuore, 
& fielia memoria il fuo creatore 
Chrifto Giefu . Quefto,che fin 
qui habbiamo dettoci può fer- 
uire per effercitio del giorno , 

lord- 
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fdrella mia cara«Mala notte aa» 
cora è vna offra , che ti rappre- 
fenca Chrifto in croce : Il quale Lue. if* 
nel giorno della fua pafsione,fe- 
ce douentare il giorno notte,per 
tre hore ; Nonera douere che il 
Sole , & la Luna , che fono gli 
occhi del cielo , dettero raggi di 
luce; poiché gii occhi diuini di 
Giefu Chrifto li ofeurauanc* 
con la morte ; & erano coperti 
dal fangue , che piouca dalle 
• punture delie fpine . Manco fa- 
; rà ragiono , che gl i occhi noftri 
. fi contentino di vedere delle uà- 
, nità , uedendò quelle luci fan- 
li ufàme coperte di nuuole quan- 
di do Giefu morì in Croce . Oltre fa». l 9* 
t( di ciò , nella notte tu ui uedrai 
j c te india, perche fi come le tcne- 
r , bre della notte leuano la bellez- 
or za àt utte le cofe , cofi ancora il - 
(giorno della morte, ieuarà uia 
jj, la beli ezzi, el proprio parere di 
^ cjuefto corpo , facendo ftrauol- ■* 
i v ' '. ^ % cer 




*fc KJprchatorlo 
ger gli occhi , druenir 
bocca , rcftando la fàccia paili- 
da,& macilente. O uanicà gran- 
de de i mortali, è pofcibiie , che 
ii tenga coli poca memoria del 
patto tanto fpauentofo, per il 
quale forzatamente bifognapaf 
lare ì Mori -confi aerate, o mifc- 
ri mortali, che rifteffo figliuol 
di Dio lo pafsò; nè mancolibe- 
to da e fio la Tua gloriofa madre, 
ben fu fenza peccato origina. 
lcMà peccatore credimi certo, 
che allora poco ti uarranno , & 
ti domenticarai delle tue ricchez 
2e , de i figliuoli , 8c amici . non 
ti ricorderai manco di te (ceffo v 
- perche la morte inette fììcntio à 
tutte le cofe , ogni «?bfa uinre» 
&jnanda perterta,nc da Idi può 
campar creatura alcuna umente. 
Come diceua bene il uero quel 
Fjlofofo Ateniefè,diÉeadOjche 
la memoria continua della tu or 
te , è la uera filofofk , L* rioor- 
; " i U 'danza 
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fatiti delia quale Aria baf tante. . , 
à fare, che mai Thuomo peccaf- 
fe, fecondo che dice Salomone. 
Se alcuno feguitafli quefto efler 
citio , leggendo in quefto li- j 
bro della uita , direbbe il mede- v 
lìmo , che diceuano i due difcc- 
poli,i quali andando in Emaus ^ HC * *4* j 
trarcauano di quella lettione , òc • ' f 

diceuano \ Jl noftro cuore ar> \ 
deuadi fuoco di amore, quan- 
do ci parlaua per ftrada il no- 
Aro buon Maeftro • Il fànto 
Giob dice, che il Signor Dio lob. ù | 
conta le noftre pedate. Et V Euan 
gelio ancora afferma , che il Si- M«bIOi j 1 , 

gnore ha cura fino d vn minimo , 
capello della noftra tefta • Peda- - * 

te fi chiamano quefte confiderà 
rioni , perche l'anima fi foften- l • 

ta in eflè per non cafeare in pec- 
cato. Si chiamano ancora capel- 
li , perche fono morbidi, & fot- 
UH , ma non lafciano però di ef- - * * x 

fi ì fer : 
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}0 Eflèrcìtatorìo 

ione. Il q U a] e hauea Ja f ua f or , a 

ne,capeglj,che(ignificailchri 
«wnccheconqueftefantecon- 
li.deranon. fuperaifuoi nemici, 
cioè, ,i mondo, la carne, e'ì 

■Demomo. Di modo,chefelani 
ma noftra può tanto poco , & 
e h pre/to gettata per terra da 
qual U voglia auuerfità, nface 

da non tenere i piedi fermi; che 
fono idefideri; fanti, & Je m e . 
ditarioni continue , cauate da 
queftohbro della vita di Giefu 
Crinito noftro Redentor : U 
quale imprime nell'anima la fa- 
? • i nte 
acciochcincflc fi dichiari la Tua 
volontà Felice 1 animatile cui 
vifccrc fcriuc Io Spirito Tanto 
quelia dottrina ; perche può t f- 
ler chiamata libro di vita, che 
ha due tauole ; in vna delle quali 
fi ferine r 3m or di Dio, nell'ai- 
tra H tl dtl profumo. Quefto 

* < 
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i quel che il Signore dice pei? 
Salomone, deliberando , che 
la memoria della fua legge lìa 
imprefla nel noftro cuore; Non 
ti domenticare della mia legge, Tr ^7* 
& fcriui i miei commandamen- 
ti nelle tauole del tuo cuore. Lo 
Spirito fànto chiamò in cjuefto 
luogo fcrittura, la continua me* 
morìa de' fuoi commandamen- 
ti . Perche fi come il libro man- 
tiene le lettere , che in eflb fono 
fcrìtte^cofi ancora il noftro cuo 
re debbe con diligentia confcr- 
uare la memoria de i comman- 
damenti di Dio, per eflèrcitio 
di opere fante . Et perche l'ope* 
re dell'anima , fono l'intendere^ 
e*l con ofeere , l'amare, el ricor- 
darli di Dio; perciò dille . Hab- 
bi memoria delia mia legge ; 
cioè,del mio fanto amore . Vna 
delle caufe per le quali Dio fi fe 
ce huomo,Sant'Agoftino dice , 
che fu,acciochenoi lo contem- 
B 4 plaf.. 
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Eflhdtatotiò 
ptafamo , & tenefirimo femprc 
prefentenella memoria in ogni 
no {fra human* attione. Dio ci 
Creò à fua i magtne ; accioche ci 
ricordafsimo di lui, amandolo; 
ma noi dimenticandoci di lui» 
calchiamo in tanta trafcuratag- 
gin« per li noftri peccati* Ma 
la milericordia diuina, volendo 
rimediare al gran danno di que- 
fto oblio , eflendo Dio , ti fece 
loan* lé huomo , apparendo in imagine, 
& natura vera , & reale di huo- 
mo : accioche noi non fiamo 
più tanto {memorati . Benedet- 
to fiatai Signoresche coii amo- 
reuolmente rifuegba il fon no 
della noftra ingratitudine; pre- 
fentandofi dinanzi a gli occhi 
della noftra memoria , ogni ho- 
ra, & momento • Quando noi 
calumiamo , ci fi rapprefenta la 
fua pellegrinatione di quefto 
mondo : & quando mangiamo, 
pare, che 1 anima noflra lo veda 
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Spirituale. }f 
in cafa di Simone leprofo; Se 
ch'egli attenda à concedere il LHCé > 
perdon generale ad vnagran pec 
catnec • Al tempo della cena, pa 
re che quello benigno Re fi 
ponga à federe apprci fo di noi,(i 
come fece con gli Àpoftoli fuoi, 
quando celebrò l'vltima cena in 
Gierufalcm .Quando noi dor- Ioan < *2* 
miamo ancora , non retta que- 
llo fedele amico d'importunar- 
ci , perche ci viene in memoria 
il fonno , ch'egli dormì in quel- MatL 8« 
la barchetta,quando li icuo quel 
la gran tempefta , la quale egli 
fece cefTare perla fua gran poten 
tia , con vna fola parola . i5uona 
impoi tunatione è quella Signor 
mio; tu fei libro della vita, ii- , 
fueglia ti prego la mia memoria 
non mi abandonar mai ne not- 
te , nè giorno. Prefentati Signo- 
re^ gli occhi del mio intelletto 
in ogni luogo, & tempo; accio- 
fhel'anima mia mai li dementi- ^ 
B 5 àp*f r ; 
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34 Effircitatorio 
chi dite. Io fon concento Si- 
gnore di perder la memoria di 
tutte iecofè create; & di fcor- 
darmi di me fteffòjma di te non 
maùQueftj forellamiXè la pri- 
Sap. i ma lettione , & fcrittura di ino- 
rala quale tu dei leggere in que- 
fto libro della vita di GiefuChri 
ilo ; confederando i miflérij , 
ch'egli operò in quefto mondo, 
cominciando dal prefepio, lino 
al fepolcro . Tu dei iimilmente 
coniiderare quelle fue creature, 
come libro flritto per mano del 
verbo eterno Dio; poi ch'egli 
fu qiHIo,che fabricò quello 
vmuerfo . Confiderà, che que- 
llo è il libro , che prima fu mef- 
fo in mano di A dam , accioche 
egli contemplaffe la fapientia 
grande, & l'infinita bontà del 
creatore. Sarebbe vna regola af- 
fai breue ma molto vtile, fe in 
tutte le noflre attioni,ci prefen- 
ìoan. 6. tafsùao djnaiui à gl i occhi il Sai 

: uatore 
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Spirituale* 3$ 
uatore . Quando noi parliamo, 
douerefsimo confidcrare eoa 
quanta dolcezza, Se grauità par- 
la ua colui , eh e verbo eterno , 
Giefu Chrifto, Saluatornoftro. 
Del quale dice la fpofà : I tuoi 
labri fono come vn f auo di me- 
le: dal quale diftìlla marauiglio- 
fa dolcezza à poco à poco . Pa- 
ne di mele erano le fue docifsi- 
me parole , per la foauità , & 
gufto, che da effe fi pigliaua. 
Con che bel modo,& con quan 
tahoneftà egli mouea gli occhi; 
con quanta autorità caminaua, 
& fedeua à tauola , non fi troua 
cuore, che à pieno lo poflà pen- 
fare, nè lingua, che lo pofla di- 
re à baftanza ; ancor che ben fi 
trouino alcuni tanto infiammati 
dal diuino amore, che poflbno 
guftare qualche particella di fi 
gran dolcezza. Ti parrà cofa 
gioconda, flagrata, forella ca- 
ra , il leggere quefti pochi vep- 

B 6 h ; 
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}6 Effercitatorio 
h : ma molto più gufteuole ti fa 
rimettergli in opera :&fopra 
tutto ti daranno maggior con, 
tento, quando tu hauerai ben'im 
parato la lettane fopradetta di 
quefco libro della vita diGiefu 
Chrifto : nel quale è ferino la 
elettione dei fanti ,& il mod 0> 
& l'arte con la quale debbono 
ieruire i Canalini valoroli al 
Re cclcftc, per guadagnare il 
premio della gloria eterna . 

P i 

Lettione feconda del Lbro della 
Trita di Giefis cbnjlo l\e- 
dentor nojìro . 

HAuendo nella panata Jet- 
tionepoftoGiefuChii- 
feo libro delia vita incorno al 
tuo braccio perTegno, confi ae- 
randolo in tutte la tuoni tue 
humane^&conuenicnti. Adcf- 

lorella diletta, fari bene 
die facciamo l'altra cofa , che 
o » . dille 
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diCTe la fpofa, cioè, che lo ac- 
cómodaisimo nel noftro cuo- * f 
re , facendolo Signore , 3c dan- 
dogli il veropoiTefTo,come pro- 
prio Re. La qual cofa volen- 
dola adempire , bi fogna , che tu 
♦conlidcri l'altra fcrittura di quc- 
fio libro , del quale diffe San 
Giouanni, ch'era fcritto anco- ^P oc < 5 
radi dentro . Tu benigno Si- 
gnor mio , guida la mia mano, 
accioche io poflà intender qual- 
che cofa de' fecreti ii grandi, & 
pofTa fcriucr qualche parte di ir 
profondo abnTo di amore, il 
quate fi vede nell'amorolo tuo 
petto, & nel tuo diuin cuore, 

TuconcedeftiairApofcolotuo j oaru 2e « 
Tomafo , che toccando con le 
proprie mani quefto libro del- 
la vita , leggefifè , & ftudiafle in 
eff> ; ma egli ha uendo fatto 
buon frutto , dille : Signor mio, 
& Dio mio , li che dimofira, 
chetufeitìoniolonoftro crea- 
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38 Eflercitatorio 
tore, ma Redentore ancora, per 
obligarci più ad amarti. La fcrit- 
tura di quefto libro è amor Tan- 
to* Amore è ancora il titolo 
dd libro, & la fua lettera li feri- 
ne con penna di fuoco di amo- 
re : perche non il troua altro 
iftro mento, che fi a habile per 
fàre fcrittura tanto fottile.Hab- 
bi quefto auifo forella mia , che 
tutte le cofe create , moftrano 
prima l'amore del donatore , 
cheil dono . La fanta fcrittura 
dice ( parlando della creatione 
del mondo ) che lo fpirito dei 
Signore andaua fopra Tacque, 
fi come ftà la volontà amorofà 
dell'artefice fopra la mafTa dei- 
' loro per cauarne Immagini per- 
fette: Accioche noi intendia- 
mo , che fopra tutte le cofe an- 
daua nuotando l'amor diuino: il 
quale le foftenta,& gouerna con 
ioaue, & amorofa kgge. Di 
modo che fela vifta dell'anima 



no- 
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Spirituale. 39 
aoftra, non fo$è accettata dalla 
viltà, & poluere della fua prò.* 
pria pafsione, la prima co£i,che 
ella vedrebbe in ogni creatura; 
faria l'amore del Creatore. Di 
qui viene, che gli amici di Dia 
con più accucezza d'ingegno, 
& con più fotcile artificio fanno 
fcltarlefcincilledeifùoco d ama 
re da ogni creatura , ancor che 
mcciola , che non fece qùell'in- 
;egnofo Filofofo chiamato Pi- 
oja : ir quale infegnò à battere 
con l'acciaio , & con la* 
pietra.. Per tanto , fe la terra ci 
oftenta,& produce frutti per 
noftro feruitio ; quefto auuiene, 
che il finto amore , come buon 
lonolano, è follecito in far 
ch'ella fia obedienteà quel che 
g»à le comandò,dicendo : Pro- Ioan. 20. 
duca la terra herbe verdi , & ai- 
>en fruttiferi di diueife forti.S^. - , 
ar!aci r if r er C a,& c j <| àla ^ Ecc !" 1 ' 

4* l'amgr diuino glielo com- 

man- 



4° Ejfcrchatorio 
m in Jò : perch : l'ai ia da per fe, 
come cauia feconda-, non po- 
trebbe far cofa alcuna . Se 1 ac- 

Ccn <JUJ per Vtil noftro P roduce il 
ptfce,& corre velocemente al 

mare di donde ella vfcì , tut- 
to fi fa per obedire al comman-- 
damento deUamore.Finalmen- 
te fe il fuoco rende calore , fe il 
cielo dà luce , & mfluentia, cre- 
ando interra diuerlì metalli, tut 
to li fa pei feruitio dcirhuomo,e 
per carezze di vno amico folo;il 
quale fu creato in quello mon- 
do dal fanto amore Dio noftro. 
O dolcezza grande del fanto 
amore: ben ti feppe trouare il 
nom i colui,chc ti chiamò amo- 
j re, dicendo : Jddio è carità ; & 

chi pcrfeiicra in amore, fra in 
Dio;& Dio in lui. Quefta è 
vna m.irauigliofa compagnia , 
& vn cambio di gran guadagno; 
poi ch'i tkndoio chi fono, Id- 
dio lì mette in cambio con me , 
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Starnando io lui, egli ama me, 
per pagare amore con amore* 
L'amore è libero, perche nafce 
di madre libera, che la no/Ira 
volontà : la quale né con preghi, 
nè con tormenti ,uè con fora 
alcuna fi può mai sforzare; per- 
che, fe altramente {òffe, non fa- 
rebbe più volontà. Quella èia 
cau fa, che l'amore è tanto pre- 
tiofo , & con tanta ini lanria 
lo domanda il noftro gelofo 
amico Giefu Chrifto : perche 
in vero qutlla e la gioia piuno- 
ftra , & di più valore, che noi 
gli potiamo prefenrare. Per cjuc- £xo. 20. 
ita perla pretiofa, per quello co- 
lorito rubino, diede Dio all' 
huomo tutte le creature al fuo 
commando; facendolo patro- 
ne di quello vniuerfb; come di- 
ce Dauid : accioche dandogli 
ogni cofa,rhuomo folle obli- 
gito à pagarne con tutte il de- 
bito dell'amore al fuo creatore • 

Che 
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Che altro fono , fe non carboni 
acccfi f gli elementi , gli vceìli , 
gli animali, il cielo, i pianeti, 
coi quali il Signore volle met- 
ter fuoco nelnoftro agghiada* 
to cuore per rifuegliarlo adama 
re chi gli manda tanti prefenti > 
per farlo vn pratico amante? Ma 
fi come inrrauiene alle voi te,che 
le troppe legne,& mafsimamen- 
tc mene confufàmenfe, fmor- 
zano il fuoco , & fanno fumo ; 
coli Adam vfcì del paradifo 

frangendo ; quando , ch'egli la- 
ciò fpegnere il fuoco del diui- 
no amore nel fuo cuore , per la 
difobedienria ,& ingratitudine* 
Ma il Cherubino Chi irto noftro 
Redentore volendo mantenere 
il fuoco col fuoco , entrò fotto 
le ruote della noftra humanità, 
& pigliando la brafeia accefà 
m Ile fuc facrate mani , le fparfe 
fopra la Città di jGierufalem , 
che ciafeuna delle anime no- 

ftre 
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ftre,ficome vide II Profeta in , 
figura . Aderto intendo Giefu ™ c ' 
mio , che. cofa volerti inferire , 
quando dìcefti eh eri venuto 1 
mettereil fuoco in terra ; e l tuo 
defiderio era, ch'egli ardeflfe. io 
ti vedo Signor mio tutto accefo 
di amore; vedo , che tu fti pie-* 
no di bocche di fuoco . tu dai 
laflàlto all'anima mia con vna 
infiniti di piaghe, che hai nel 
tuo delicato corpo ; le quali get- 
tano tutte viue fiamme di fuoco 
del tuo immenfo amore. Io non 
so come fia pofsibiIe,ch ella hor 
mai non fi renda , dandoli nelle 
tue mani ì patti;poi che non può 
eflère,che muoia mai chili ri- 
metterà liberamente nelle mani 
di colui, ch'è vera vita : della 
quai cofa tu ci hai fatti ficuri 4 
quando perleuare il fofpettòì 
Marta^dicefti: lo fono relurrcN 
tione,& vita . Di che temi,dim~ 
mi anima mia ^ perche fai refi. 

ftemia 
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ftentia h colui, che ha infiniti 
poflanza^Etièvn Cherubino i 
infiammato d'amore . non te* 
mere , ma amalo . perche egli 
non ti domanda altro, che amo- 
re . Se tu fuggi la vita , Tei degna 
di trouar la morte ; & fe tu temi 
la morte,perche no ti dai in ma- 
no della vita Gieiu- Chrifto ; nel 
cjuale tuviui,hai rfmonimert- 
to, & TtiTère, fecondo, che di- 
ce San Paolo ? Non fi fuol fi- 
fe tanto conto dell'ingiuria fat- 
taci, come della mala intendo- 
ne di chi ci ingiuriò . nè fòlcmo 
guardar tanto la qualità del do- 
jio,che ci vien presentato, quan 
toia volontà del donatore , Di 
modo , che per vn picciolo pre- 
fente,alle volte fi eonofee vna 
gran volontà.che altro fono fo- 
lcila mia , il fole , la luna , i cie- 
li , & la terra , fe non gioie mari 
dateci da quefto noftro buon'a- 
mico , per intimarci la fua ^ran 

vo- 
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volontà,** amore? Quello voi- 
k fignific^rr l'effer prima ere*» Cen * 
XO ogni cofa,& i vltimo giorno, 
che fu il vcoerdi ; efler creato 
l'imo mo , perche parcua pro- 
prio, che l'altre creature 1 aipet- 
taffero , come afpcttano i ferui- 
tiori il lor patrone aiJa portai 
Ogni mattina tu trouerai alla 

£jrta di cafa tua tutto 1 vniuer- 
» gii vccelli,gli animarle carni 
pagne, il cielo , & l'aria, cheti 
afpcttano per feruirti ^ acciothe 
tu paghi per tutti loro il. debito 
dell'amore libero % il quale tu 
jola dem infième co ogni Chri-r ^ 1 ' 
«l'ano al tuo creatore , in luogo 
di tutte Falere creature» Tucte le 
coreadqnqucjci rili>egliano , &: 
^citano aiJ'amordi Dio ci* 
icunaidi€iTe, come procuratore! 
del lorQ Sigftorfivci ià domane 
^ di amore;., Che dirò, io delti 
n*nm,ia rdtti'itìttÙitto,^ delr 
* Mwè K che kioiGOlioc; è in 
oa quel- 




4<« EJfercitatorio 

2?j S P refente à colui, 

do ? il C ^ f '? araU « ,iofo No- 
do* 11 Wofofoi&l'efperien. 

S" e f. caaf -;<l'»ino«.Cofi 
i vedegh vccelli.chefiafti.ni. 
gliano andare infieme : & coli 
ancoragli animali . Io non fo 

™™ auenga , che noi amiamo 
taotoJe ricchezze , & i viri/, ef- 

fendocófa «anto lontana dalla 
j 7 . noftrafimiglianza. Noi fiamo 

Iegnagg,o di Disdice San Pao- 
to ; & però dobbiamo amar 

lui ; non l'oro, nè largente, ò 
hm,h altre cofe. Tu M foreHa 

• 

CDmiderarc l'amor di Dio 
,n ""«te cofe; & di eutte dei fa- 
uiamentc cauarne amore. Ve- 
di le wrtumortalfi cioè, la Pru- 
dentia , la Temperantia,!a G iu- 
«c»»* la Fortezza, come fo- 
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Spirituale. 47 
«ó Iterili feri za carità; & quan- 
to fono brutte dinanzi ì Dio; 
poi che fanc'Agoftino dice, che 
ne i Filofofi non furono le virtù, 
ma fimiJirudini di virtù, perche 
, gli mancaua rarnopianto. Con- 
fiderà le virtù Teologice, cioè 
la Fede, la Speranza , & là Ca- 
rità, come reftano di neflùn va- 
lore^ loro manca il luftro de 
•amor finto . San Paolo dice, 
che nèla profetiate le Hmofine 
grandi, né il patire torméci gran 
«■> vagliono cofi alcuna , fenza 
J pretio dell'amorali quale ab- 
bate ogni cofa,&g^^ 
<too, & U fa veriire in pretio 5 & 

^cora, chein fé fulTecofa pic- 
ela, nondimeno il fanto amo- 
reia fa diuenir grande. 

Regola 





REGOLA NOTA- 
bile pei-reflòrcicio de 
l'amor fanto. 



U 'li 




i^^ '^j"! G N I Chriflia- 
no douria oflèr- 
uare voa regola 
(ingoiare per gua 
degnane meritò 
ogni giorno , & o^a hora , che 
fi vorrà eflcrcicàrein quefta. fbt 
conda lettione dell'aroor fiato; 
La quale è queda . Che egli ami 
particolarmente tutta la bontà , 
la caditi! , & la virtù de gli altri, 
rajlegrandofcnc . perche l'amo- 
re opera fenza fatica con le ma- 
ni d'altri ; Se fa Tuoi i beni de gli 
altri, lenza pregiudi ciò <li nefc 
funo. Di modo , che tu > farcii a 
mia , che lei maritataceli! ama- 
retti dei rallegrare della ca- 

dita 
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fìtti di quegli , che fono liberi ; 
e godere ancor tu di vno fbto fi 
degno,comeèquclIode gli eo 
cle/iaftici , Se rdigioiì , che of- 
feruano cattiti. Tu dei amare 
le iuQpfioe de gii airrr, i digiu- 
ni *&roratiorii, con ogni cofà 
buoni , perche l'amor fanto pi- , 
glia poflt fsione in ogni colà; fa- 
cendo erme l'Ape , che da di- 
ue/fi fiorine cauail fucco rac- 
colto nei giardini d'altri per far 
ne il mtle . A quefto propofito 
potremo dire quelle parole de i 
Prouerb», che dicono, eh e mi- - Pr<w 
gìiore rhuomo.fauio,del forte. 
Barone molto forte è colui, che 
fa vita di Ch ridiano , ofTeruan- 
doi'Euagelio, eteffèrcitadoro- 
pere della mifericordia,ma l'ama 
tore di Dio, che è fauio,& dot- 
to in qila arte di amare , molte 
volteèmiclioreamadoibenide 
gli altri, che no fa il medefimo, 

C che 
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5P Effercitatorio 
che gli fece . Prima,perche vno, 
che iiajn peccato morrai c , t>en 
può dar limofina, & fare altre 
opere buone, che di eiTe non 
gli farà dato premio eterno : ma 
à col ui, che ftà in Carità, & ama 
quefti beni , rendendo per esfi 
gratieà Dio , farà dato il pre- 
mio eterno , come fe ìbC- 
kro fuoi propri j • Secondo, 
colui poi , che ama i beni d'al- 
tri , merita affai , perche fi tro- 
ua libero dalla vanagloria , 
chepotrebbe hauere, s'egli ha- 
ueùe fatto quelle opere buone. 
Si potrebbe ancora dire, che fia 
più forte l'amatore delle buone 
opere d'altri , perche può effe- 
re , che colui , che le fa,le faccia 
tepidamente , & alle volte con 
mala intentione : Ma l'amator 
di Dio, rallegrandoli delie me- 
deiime opere, riftora il primo 
danno col femore d'amore, che 
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la tepidezza hauea caufato ; & 
ringratiaudo il Signore in tutte 
le cofe, le ordina àfine perfet- 
to , glorificando il Creatore; dal 
quale principalmente procede 
ogni opera buona . A tal che fi 
concluderne fia migliore l'huo 
ino fauio,& amatordi Dio, che 
il forte: il quale fa opere gran- 
di fcnza amore. Quella era la TfaL 160 
cauta , che Dauid diceua di e£» 
fere partecipe de i beni di tut- 
ti quegli, che temeuano Dio, 
La ragione è quefta , che San 



ancora, che ne fono conféntien 
ri , e(Ter degni di caftigo. Per- 
che caufa adunque, fé vno aiu- 
ta , & ama le opere buone di al- . 
tri, non debbe meritare premio 
particolare? 8c fe l'amore non 
li eflércitando , fa colpeuoli 
molti interne , dato chela col. 

C % pa 



Paolo afferma, non folo quegli, 
che fanno il male, ma quegli 





5 4 Effertitatorh 
pa lia vna fola, perche caufa non 
làranno degni molti infiemedi 
premio , effondo vniti , & con- 
formi in defiderk) , & carità, de 
la opera , che fi fa fama, & buo- 
na^E'cofa molto da notare,quan 
ti mera ci eftono dalle mani, 
per mancamento di arte,& di 
cflèrcitio ; poi che la noftra vo- 
lontà può defiderare cofe mol- 
to maggiori, di quel che noi po- 
tiamo mettere in effetto con 

Matt. f. *'°P era • 11 Redenror noiìro di- 
5# cc,chefolo ileattiuodelìdeno 
è fornicationc , ancor che non 
fi metta in effetto . Seguita dun- 
que,che il defiderio buonore- 
terminato di far l'opere fante 
ancor che non fi mettano in ef- 
fecutione,ò per la lor difriculU, 
ouero per la noftra in (offici éti a , 
farà con tutto ciò di molto me- 
rito. A tal che forella mia, tu 
dei eflèrcitarti ogni giorno nel- 

■ 1 lopc- 
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X operedi raifericordia, alman- 
co conamorofo defiderk>;c}uart 
do altramente non potrai, di 
e cu do coli . O mio buon Gje- 
fu , vorrei volentieri poter daj 
mangiare à tutti i poueri per 
amor tuo . vorrei potere veftir- 
gli tutti . vorrei effer baftante di 
vietare tutti gli hofpedali , & 
feruire à gli infermi , & doppo 
quello vorrei poter alloggiare 
tutti i pellegrini per amor tuo • 
& finalmente icpclire tutti i m or 
ti . guanto faria felice l'animi 
mia,fe io configliafsi , & mfc- 
gnafsi à tutti la via del cieio } Se 
io eaf ligafsi , & corregge»" tutti 
quelli , che ti ofFendono?& con 
folafsi ancora tutti gli afflitti ì 
pei ionafti a tutti leoffefe , che 
mi fono fatte ? fopportafTe le 
moleftie di tutti ? & finalmente 
facesti oratione perii miei ne- 
mici ; come fece il gloriofo fan- 
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54 Eflercitatorìo 
to Stefano? Tutte queflecofc 
ti prego , che mi fiano concefle 
perii meriti della tua fantini ma 
pafsione. Amen. Queftofo- 
rella mia è vn buono auertimen- 
to : & fe tu vuoi fapere , fe que- 
fti defiderij fono veri confide- 
rà , fe di tutte le cofè fopradet- 
te ne metti in effetto quel che ti 
è pofsibile; perche di quel, che 
tu non puoi fare , batta hauer- 
ne la buona volontà, & defide- 
rio. Suole in quefto accafcareà 
noi , come auuenne ì Mose & à 
Giofue, quando vollero fai ire 
al monte per parlare con Dio . 
Giofue , che lignifica le noftre 
E)fO. 24. opere, & le noftre forze; rima- 
ne à mezzo il monte; & Mose, 
*he (igni fica il noftro defid^rio 
amorofo,fe ne va fino alla cima. 
Veramenteia vna gran cofa chi 
molto ama ; & molto merita chi 
defidera molte Scgran cofe,con 

veri- 
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verità . Per il che dice la ùcn 
feri «un , che i fiori , fono frut- 
ti di honore ; perche i defiderij 
fanti fono fiori , che noi pre- 
feriamo al fanro , & im macu- 
lato agnello Chrifto Giefu.DcI 
quale dice la fpofa ; che egli li 
ripolafrai gigli; che fono i pen- % 
fieri puri,& perfetti : i quali, ef- 
fendo tali , egli riceue per frutti Can ** 2% 
foauL A tal che il Chriftiano ef- 
fer ci tato in quelli alti , & degni 
efferati;, & defiderij ; per mag- 
giore ecccllétia, c chiamato huo 
mo di defiderij, come fu Daniel. Daniel*. 
Rifoluiti dunquc,forella mia ca 
ra,di eflere vera amatrice di Dio, 
perche la deftrezza , & agilità 
dell'amore è tale , che come vn 
fino acciai ino, con ogni colpo 
ch'egli dà , fa faltar fuora fauille 
di viuo fuoco . Se tu ti vedrai in 
profperità di fanità, di ricchez- 
ze , & di honori , procura di 
C 4 ca- 
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J Eferchatoriò 
cauj re amore da ogni co fi, gì o- 
rilìcando Gicfu Chrifto, che 
ti fa profperare con l'amici'tia 
fua. Se per il contrario tu ti fro- 
lli inferma, perf.guitata , & po- 
llerà , confiderà ,che quelle fo- 
no proue, che fa ilfanto amo- 
re. Sta aucrtita di cauar fuoco 
di aflfectione ancora di qui: fa ora 
tione, & lauda Dio , fi come 
fece il fanto Giob,trouandofi 
ridotto fopra vnamafTa di leta- 
me, tutto impiagato, il quale 
di (Te: Sia perfempre benedet- 
to il nome del Signore . Salo- 
mone dice y che colui, ch'è ve- 
ro amico, ama in ogni occafio- 
ne , & tempo ; & che il fratello 
li proua nelle necefsità . Que- 
llo fi vede chiaro nei no Uro 
vero , & buono amico Giefu 
Chrifto il qu ile ci amò in ogni 
tempo, ne gli honori , & nei 
dùhonori, nella vita, & nella 

tuor- 
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morte : & non hauendo,in quan 
to huomo , altro , che la lingua, 
con che ci potefle fare manite- 
fto feruitio,quàdo era cófittojn 
croce; coneffa ottenne perdo- 
no per noi dal padre eterno 9 
orando con lagrime fi come di- 
ce 5. Paolo. Non bi fogna che 
noi (iamo , come li fuol dire , 
compagni fola mente da tauola , 
amando il profsimo folamentc 
nelle profperità , perche il Sa- £ f ^ fa 
uio dille, che l'amor del fratello 
liproua nellauuerlìtà. Tu dei 
offerire ogni cofa alla tauola del 
ùnto amore, forella mia , ogni 
cofa dico ; la muhca, il canto de 
gli vccelli, la viltà dei giardini , 
i fiori, la frefeura, lofplendor 
del cielo, tutto debbe efler&vn 
prelente di amore, che tu dei 
fare al tuo Sig. Dio. Benedetto 
lia cjueflo fanto amore -, il qua- 
le non folo dal bene ma ancora 
B S dal 
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^ * " fempre, & ogni giorno col me- 
defmo amore fi augumenta,co- 
me vna madre; la quale con vna 
mano porge la medicina amara 
al figliuolo infermo, & con l'al- 
tra gli dà fubito vn pezzo di zuc 
caro , ouero qualche polla ftro , 
ò delicata viuanda per confor- 
tarlo . Il Padre, & la madre no- 
ftra è Dio , dalla cui mano an- 
cora, che riceuiamo diuerfi do- 
rico me le proferirà, & i'auuer 
fica , Tempre nondimeno l'amo- 
re è il medelimo-.il quale, fe 
con vna mano ci affligge, con la 
medefima in vn fubito ci acca- 
rezza, & ci dà ripofo . Non fb 
. che dir più di quefto ùnto amo 

J* '93* re ^f c non cne f c jj mondo qua è 

? di li poco tempo, & tanto piccio 
k) , & finito, l'amore che lo die- 
de è eterno, 8c fenzi principio, 
di perfezione infinita : & occu- 
pare 
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pan doli in amar fe fteflb gli piac 
que di creare quefto vniueifo, 
come chi fà vna catena di amo- 
re: con la quale douefTe pigliar 
rhuomo , per farlo foggetto al 
giogo libero del fànto amore. Si ofee, i r« 
legge finalmente in quefto libro 
della vita di Giefu Chrifto , che 
tutto il tempio fi cuopra d'oro 
fino.Ufantoamoreèvn'orodi 
perfetti fs im i caratti , & di finif- 
lima lega , col quale fi debbono 
coprire le pareti di quelli noftri 
fènfi,accioche e* cndo non pe- 
rifeano . Le traui ancora con l'al- 
tro legname , fi debbono copri- 
re con oro , che non vogliono 
lignificar alerò, che le tre po- 
tcntie dell anima,cioè la memo- 
ria , l'intelletto , & la volontà, 
le quali debbono eflèr gotierna- 
te dall'amore . Commandaua 
Dio che il candeliero del tem- 
pio fofle doro, con le fue lanv Zenit, 
C 6 pde 
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60 Effèrcitacorio 
padeaccefe. il che lignifica l'in- 
telletto,con l'altre potentie deb 
l'ai ti ma; nelle quali debbe arde- 
re il fuoco del fauto amo te 
giorno, & notte, il facerdote £ 
poi, al quale Dio commando 
- che ogni mattina mettere Icgne 
fui fuoco , è medel imamente 
rintelleuo;il quale contemplan- 
do in quello libro della vita Gie 
su Chr 1 Ito . li debbe c flcrcitarc 
in queite coufiderationi, accio- 
chc non manchi il fuoco di que- 
+Apoc. I. Ito puro & fanto amore, àan 
Giouanni dice, che beato farà 
colui , che ode le parole della 
profttÌ3 di quello libro; & dop- 
podih.merlevdite,faràdiligen- . 
te di metterle in opera , perche 
quello fanto amore menerà que 
Ito tale con feco . Egli e il fuo- 
co,che Mose vide in quel Kubo 
accefoiperche quello Amor di- 
urno vorrebbe accendere ogni 

cofa 
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cofa , & auuiluparc f anime no- 
ftre col ilio laccio piaccuole • 
Quello è il gigante, che Salomo Can.2, 
ne dice efler torte come la mòr- 
tc:perche egli può ogni cofyaf- 
faltaogn vno;& fa morire foaue 
menreqw gii,che vogliono efle- * a# 
revcciii dall'amor del Signore, 
il qualeama2zando dà vita. Può 
dire ciafeuno di quefH tali, 
hauendo migliorata la vita^quel- 
lc parole di San PaoIo^Viuo io, Q a [ 2# 
ma non io , perche vi ne in me 
il mio Kedentor Giefu Chri- 
fio, & egli è quel che regge l'ani 
ma mia . Egli ha piantato la ban 
diera della fua (anta croce fopra 
la fortezza del mio cuore . il 
Profeta lfaiaduTe,che quefto 
fuoco dell'amor fanto era acce- ™ ala * * 
fo in Sion , ma in Gierufalem 
traemmo «na fornace ardente; 
perche in quella*^ 0€r mol _ 
lo che noi amiamo , 1 ami. . ^ 

ftro ~ 





6l Efltr cita torio 
flro non efce mai di vna piccio- 
lafauilla,in rif petto di quella 
ardente carità, che i fanti go- 
dano nel cielo , vedendo , & 
amando il loro Dio , & Signo- 
re . Nondimeno bi fogna patta- 
re per Sion per arriuare in Gie- 
ruialem,perche quello Tanto en- 
feremo iìdebbe cominciare in 
quella vita per perfettionarli 
poi nel cielo ;doue con viuo in- 
telletto, & memoria continua, 
& volontà infcruorata tutto lek 
fercitio dell'anima farà amore . 
Si che , forclla mia, leggi quefte 
duclettioni del libro della vita 
di Grefu diritto, il quale è ferie 
to di dentro , & di fuora , fi co- 
me fi ha dichiarato : portando- 
lo fempre nella tua mano de- 
ftra , lenza domenticarlo . con 
elio lcggi,con elfo cam«°-> ,r ian- 

gia i dorimi atlone > in fom. 
ma k . ..*c in ogni negotio ti fia 

pr*. 
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prefente Giefu Chrifto pet 
tuo configliene. Fagli parte di 
tutte le tue cofe,accioche non 
fi lamenti di te, & dica come 
già diflèdi molti altri: Hanno 
tatto configlio fenza me . Han- 
no tefluto la tela fenza il mio 
parere • Male intendono quelli, 
che dicono, che Chrifto non 
li deuegodere , fe non da folo , 
à folo & à certi tempi : perche 
fi vede tutto il contrario 
d'vnamor vano, che l'huomo 
porta à vna creatura vile, il qua- 
le nè parlando , nè mangiando , 
mai troua ripofo , perche al fine ,) 
ogni difordinato amore , è vn 
continuo tormento . Perche 
non j)otrà dunque fare il (ìnule, 
& più ancora il vero , pacifico, * 
dolce , & Tanto amore di 
Giefu Chrifto , quando lani- * 
ma è ferita della fua carità , 8c 
affettione.laluce non occupa, 

ma 




64 EffircitatorÌQ 
ma aggrandifce il luogo , Jouc 
\ ella fi fcuopre , diradandone 
loaru u le tenebre . 1! noftroìtedento- 
,.. ; reè luce, che non ti difturba 
tempo, nè ti occupa luogo al- 
cuno . Beata l'anima , che fari 
tanto dotta in qucfto foprano 
cflercitiodi amore; perche, fe 
b^ne molte volte (i e (Te reità fen 
2a gufto , & fen2a diuotione, 
nondimeno non farà fenza me- 
rito grande il leggere (ila pri- 
ma, come I a fecónda Iettione fcrit 
ta in cjuetto peifcttifsimo libro 
*4poc 9 i. della vita di GiefuChrifto Si* 
gno r noftro.San Giouannt die- 
de quella beneditbne à ciafeun 
Chriltiano , che ode le parole 
fante ; & fecondo effe il e(Ter- 
cira . A peri bilione della cjual 
co fa , conclude dicendo, che 
il tempo è breue . Tutte que- 
lle cofe vilibili pittino mol- 
^ ^££LSx 10 pretto , cara foreila , fi co me 
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rnoftra l'efperi ernia in vn 
punto cafcano gli huomini da 
gli honori , Se flati loro, & 
quali in vn momento • Come 
vna frezza per i aria volano i 
contende i piaceri vani di que- 
lla mifera via. il tempo adun- 
que è breue : il trauaglio è po- 
co , ma il premio è eterno . Noi 
ci affatichiamo nella vigna del 
Signore . fiamo flati chiamati 
allindici hore . vn'hora fola 
habbiamo da lauorare ; è colà 
giufta , che in quello poco 
tempo fi ri fiori il tempo per- 
duto . ■ Chrifto procuratore 
della vigna chiamerà preflo i M***- 1 ^ 
lauoranti t & darà il premio à 
chi fi farà affaticato fedelmen- 
te, per fua infinita mifèricor- 
dia. Studia dunque quefla re- 
gola forella amoreuole, & pro- 
cura di cauarne profitto ; per- 
che Giefu Chrifto farà tua 
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guida; dandoti nuoue forze, 8c 
virtù delia fua fantifiima gra- 
da ; Se premio alfine della fua 
perpetua gloria. La quale fia 
contento di darci per fua infi- 
nita bontà, poi che per ciò ci 
ha creati. Amen. 

IL FINE. 
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